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ASST/IRCCS/ATS

se progetto interaziendale
indicare  le altre aziende
Risk Manager aziendale

1. Titolo del Progetto

2. Motivazione della scelta

3.Area di RISCHIO  

se ALTRO, specificare: 

4. Ambito Aziendale 
P.O/U.O. /Ambito ove 
verrà attuato il progetto: 

5. Nuovo/Prosecuzione

6. Durata Progetto

7. Obiettivo 

8. Realizzazione/Prodotto 
Finale

9. Strumenti e metodi

Risultato atteso Indicatore Dati della 
Misurazione a fine 

10. Risultati  e indicatori 

PRONTO SOCCORSO

Nuovo

1.Miglioramento del processo di gestione del paziente con trauma maggiore in Pronto Soccorso, con l’utilizzo 
di tecniche di simulazione avanzata che ci permettono di ripercorrere il caso clinico scelto e nella fase del
debriefing analizzarlo in maniera costruttiva. 
2.Individuazione di azioni di miglioramento, necessità di ulteriori analisi
3.Condivisione tra pari

NON TECHNICAL SKILL

1 anno

REPORT CON LE RISULTANZE DELLE SIMULAZIONI CON EVENTUALE REVISIONE DEL PDTA 

ASST MANTOVA

SCHEDA PROGETTO - ANNO 2025

PATRIZIA CRESCINI

ANALISI SISTEMATICA DI CASI CLINICI AI FINI DEL MIGLIORAMENTO NELLA GESTIONE DEL 
PAZIENTE CON TRAUMA MAGGIORE (PDTA 60) in PRONTO SOCCORSO

Nelle organizzazioni sanitarie dovrebbe divenire prassi ordinaria e regolare l’attività di revisione di eventi
significativi, che dovrebbero essere oggetto di riflessione, utile per migliorare la qualità del processo di
erogazione delle cure ma anche per cercare di ridurre al massimo il rischio dell’autoreferenzialità.
L’intervento proposto si rifà al metodo delle NTS (No Techical Skill) che si focalizza sulla simulazione
avanzata di particolari eventi considerati significativi, per imparare ed 
analizzare in modo sistematico e dettagliato ed individuare i cambiamenti che possono portare a
miglioramenti futuri.
Le NTS si differenziano dalle precedenti esperienze di analisi di casi per due aspetti:
1. oltre a focalizzarsi su aspetti negativi (insuccessi, near miss, eventi avversi) è indirizzato alla
individuazione di comportamenti virtuosi ed attività assistenziali efficaci e ad evidenziare, anche in momenti
di grande difficoltà, esempi di buone pratiche;
2. non è un metodo quantitativo, ma piuttosto un’attività di riflessione condivisa tra pari.
L’attività si svolge in un clima di reciproco supporto favorevole all’apprendimento pur essendo rigoroso e
sistematico, senza essere inquisitorio e punitivo e viene generalmente attuato con la collaborazione di un
operatore che presenta il caso; nel nostro caso la presentazione del caso sarà effettuata dalle figure
professionali che l’hanno gestito.

rischio in PS

NO
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PROGETTAZIONE ED EROGAZIONE DI 5
INCONTRI CON SIMULAZIONE DI SCENARI
INDIVIDUATI DA EVENTI REALMENTE
ACCADUTI

Miglioramento organizzativo e di 
processo

     


	Scheda progetto

